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La	giurisprudenza	è	pressoché	uniformemente	orientata	ad	affermare	la	perentorietà	del
termine	di	cui	al	primo	comma	del	citato	art.	48.	Quanto	al	secondo	comma,	parte	della
giurisprudenza	(confortata	anche	dalla	determinazione	dell’Autorità	per	la	vigilanza	sui	contratti
pubblici	n.5/2009)	ritiene	che	esso	non	preveda	un	termine	perentorio	entro	il	quale	la
documentazione	comprovante	i	requisiti	deve	essere	fornita.	Tuttavia	si	ritiene	che	l’esigenza	di
assicurare	tempi	certi	e	celeri	vale	sia	durante	lo	svolgimento	della	gara,	sia	dopo
l'aggiudicazione	provvisoria	e	in	vista	della	conclusione	del	procedimento;	confligge	con	tale
esigenza	la	mancanza	di	un	termine	perentorio	per	la	presentazione	della	documentazione
comprovante	i	requisiti	dell’aggiudicatario.	Inoltre,	sotto	il	profilo	letterale,	il	richiamo	del
comma	2	alla	"richiesta	di	cui	al	comma	1"	va	riferito	alla	richiesta	"di	comprovare,	entro	dieci
giorni	dalla	data	della	richiesta	medesima,	il	possesso	dei	requisiti	di	capacità	economico-
finanziaria	e	tecnico-organizzativa"	e	dunque	anche	al	termine	di	10	giorni	ivi	indicato,
pacificamente	ritenuto	perentorio.	L’art.	48	del	codice	dei	contratti	pubblici	si	interpreta	nel
senso	che	le	sanzioni	dell'escussione	della	cauzione	provvisoria	e	della	segnalazione	all'Autorità
di	vigilanza	conseguono	alla	mancata	prova	sia	dei	requisiti	speciali,	sia	di	quelli	di	ordine
generale.


